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Ribadito che qualcuno non fece allora « il proprio dovere » 

Oscuri accenni 
di Andreotti 

al «golpe» 1970 
Le gravi affermazioni del ministro de impongono un completo chiarimento 
sulle responsabilità politiche - Influenze « ombra » sulla magistratura ? 
Pesante attacco antisindacale di Piccoli - Lama risponde all'on. Biasini 

Il ministro Andreotti, par­
lando a Roma nel corso di 
una manifestazione elettora­
le de, ha colto l'occasione per 
riaprire la polemica sul ten­
tativo di golpe di Borghese 
del 1970 e sulle relative re-
eponsabUttà. «La mia prece­
dente posizione ministeriale 
— egli ha detto riferendosi 

al posto di ministro della Di­
fesa che ricopriva nel gover­
no Rumor — mi ha /atto co­
noscere tatti e indizi aravi, 
che era doveroso portare sen­
za indugi al vaglio dei ma­
gistrati. In pendenza di 
istruttorie — ha soggiunto 11 
ministro — sarebbe poco cor­
retto parlarne, e tanto più 

« Lottizzazione » alla RAI-TV 

Un metodo 
da liquidare 

La polemica esplosa Tra 
DC, PSI e FRI a proposito 
delle spartizioni degli incari­
chi «Ha RAI-TV Ò una nuo­
va, tigni fica li va manifestazio­
ne del grave stalo di deterio­
ramento cui ò pervenuta Fat­
tuale maggioranza, che appa­
re aempre più staccata dallo 
esìgerne reali del paese, sem­
pre più invischiata in un a me­
todo di governo » dannoso e 
pericoloso. 

H capogruppo dei deputali 
de* Flaminio Piccoli, ha aper­
tamente confermalo (ciò elio 
i parliti di maggioranza, tut­
ti i partili di maggioranza, 
finora avevano cercato di far 
passare sotto silenzio) che esi­
ste un accordo fatto sulla ba­
se esclusiva di Interessi di 
partito e addirittura di cor­
renti di partito. 

Le nomine del presidente, 
del vicepresidente e del diret­
tore generale dell'azienda pub­
blica radiotelevisiva effettua­
te dal Consiglio d'ammini­
strazione (senza la partecipa­
zione dei due consiglieri del 
PCI)» secondo quanto deciso 
appunto alla Camittuccla e 
rifiatando qualsiasi analisi 
conerei• dei problemi, avova-
no già, del resto, anche per 
le nostro precedenti e ferme 
denunce» scoperto le carte, 
provocando la * insta reazio­
ne, la protesta di larghissima 
parte dell'opinione pubblica 
democratica, consapevole che 
un slmile modo di procedere 
minaccia di soffocare sul na­
scere la riforma e di offrire 
nuovi spazi a manovre contro 
11 monopolio pubblico. 

La DC cerca ora di rifarsi 
una « verginità », attribuendo 
a socialisti e repubblicani tut­
te le responsabilità per la 
e lottizzazione » che o slata 
avviata. Alla DC e a Piccoli, 
si sa, la faccia tosta non 
manca. 

Se, Infatti, davvero il par­
tito di maggioranza relativa 
foese stalo contrarlo ad imboc­
care questa strada, avrebbe 
avuto ampi mezzi e modi di 
intervento. Avrebbe potuto 
promuovere un dibattito ap­
profondito sui criteri e le li­
nee di gestione delPinforma-
aìone e del servizi radiotele­
visivi (alla definizione e pre­
cisazione dei quali eollegaro 
poi la questione delTa orga­

nigramma » aziendale), avan­
zare proposte, investire diret­
tamente 11 Parlamento. Non 
l*ha Tallo. La sortita è dunque 
strumentale, persegue ulteriori 
obiettivi di potere. 

La DC, Piccoli criticano 
adesso anche l'istituzione di 
più reti televisive e radiofo­
niche prevista dalla riforma. 
Ma sanno bene che tale so­
luzione — la quale, in effet­
ti, non è, di per sé, un « toc­
casana » e può contenere an­
che dei pericoli seri — è 
stata concepita come mezzo 
per uscire dalPìnsostenibile si­
tuazione in cui proprio la ge­
stione monopolistica de aveva 
portato l'azienda e per tra­
durre in pratica, avviando 
un'effettiva pluralità culturale 
e polìtica dei servizi e dell'in­
formazione, la nota sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Lo spirito e la lettera della 
riforma, tuttavìa, escludono il 
« metodo » della a lottizzazio­
ne », che rappresenta una mi­
naccia grave nei confronti del 
monopolio pubblico. II mono­
polio pubblico si difende e si 
consolida attuando una reale 
apertura verso la pluralità 
delle voci e delle forzo demo­
cratiche e sociali del paese, 
collegandosi alla società. Que­
sta apertura, questo collega­
mento possono essere garantiti 
attraverso un'attenta riquali­
ficazione politico-culturale del­
la competenza e della profes­
sionalità (intese, ovviamente, 
al di fuori di ogni concezione 
<r corporativa ») : non certo 
con « organigrammi » costrui­
ti secondo interessi ed esigen­
ze di alcuni partiti, non certo 
innalzando faziosi « steccati » 
e contrapposizioni frontali con­
trastanti con le tendenze più 
profonde dei lavoratori, delle 
masse popolari, del paese. 

Respingendo la « lottizzazio­
ne» alla RAI-TV slamo, dun­
que, coscienti di operare con 
senso di responsabilità e nel­
l'i ntcresso del paese. Ci bat­
tiamo contro un a metodo » 
che ha contribuito e contribui­
sce in larga misura al dete­
rioramento della situazione 
nazionale. Ci sforziamo di 
aprire la strada a nuove scel­
te unitarie e democratiche. 

Carlo Galluzzi 

Fra sindacati, Montedison e casa editrice 

Positivo accordo per 
la «Nuova Vallecchi» 

FIRENZE, 28 
La «Nuova Vallecchi Edi­

tore Spai), nuova proprieta­
ria della casa editrice fioren­
tina dopo la cessione da parte 
della Montedison, si impegna 
• rilanciare l'attività produt­
tiva dell'azienda ed a orien­
tare le sue scelte su una li­
nea di Impegno editoriale de­
mocratico e antifascista. E' 
questo 11 punto più impor­
tante dell'accordo siglato fra 
le organizzazioni sindacali, 
la Montedison e la «Nuova 

Un sistema 
politico 
alla prova 

Studi sulle elezioni 
politiche italiane 
del 1972 

IL MULINO 

Vallecchi Editore Spa » al­
l'atto del passaggio di proprie­
tà. Inoltre 1 sindacati — co­
me hanno affermato nel cor­
so di un Incontro con la stam­
p a — s i Impegnano a vigilare 
perché la casa editrice attui 
quel programma di Investi­
menti, di potenziamento e di 
aumento dogli organici ne­
cessario a un rilancio di que­
sta tradizionale struttura cul­
turale fiorentina. Qualora, In­
fine, la nuova proprietà non 
dovesse mantenere tali Im­
pegni, 1 sindacati mobilite­
ranno 11 Comitato cittadino 
che ha avuto una importan­
tissima parte In tutta la ver­
tenza per garantire l'occupa­
zione al lavoratori e preser­
vare l'esistenza di un'Istitu­
zione che ha avuto un ruolo 
notevole In tutta la cultura 

L'accordo prevede che Ini­
zialmente l'azienda, fino a 
quando non comincerà 11 ve­
ro e proprio « decollo » del­
l'attività produttiva, avrà un 
organico di 16 dipendenti. Il 
resto del personale sarà prov­
visoriamente trasferito In al­
tre attività produttive della 
Montedison (Standa, Officine 
Galileo, OTE, Duco e Far-
mltalta), con la possibilità di 
conservare, a richiesta, l'in­
quadramento nel contratto 
collettivo nazionale di lavo­
ro per le case editrici. Questi 
dipendenti, man mano che la 
nuova proprietà assumerà 
nuovo personale per poten­
ziare e per rilanciare la sua 
attività, verranno Interpellati 
per primi e saranno lasciati 
liberi di decidere se restare 
nella nuova attività produtti­
va o ritornare alla Vallecchi. 

in un discorso elettorale. Ma 
debbo dire — ha affermato 
ancora — che se dinanzi al 
tentativo di golpe del dicem­
bre 1370, velleitario guanto si 
vuole, ma esistente, tutti aves­
sero compiuto, e subito, il 
proprio dovere, avremmo po­
tuto forse risparmiare all'Ita­
lia almeno alcuni dei più gra­
vi episodi successivi ». A pro­
posito delle lentezze del pro­
cessi Andreotti ha detto an­
che che ni magistratura deve 
essere indipendente «non so­
lo dal governo, ma dai gover­
ni ombra e da nostalgìe di un 
governo ormai lontano nel 
tempo ». Le affermazioni del­
l'attuale ministro del Bilan­
cio, fatte nell'ambito di un 
discorso volto a sostenere tesi 
elettorali In favore dello Scu­
do crociato, non possono pas­
sare sotto silenzio. Andreotti 
ha parlato di fatti e indizi 
gravi che riguardano episodi 
di cinque anni fa, anche se 
ha voluto «coprirsi» trince­
randosi dietro l'opportunità 
di un riserbo dettato dalle 
Istruttorie In corso. L'accen­
no, tuttavia, alle colpe di co­
loro che, pur sapendo ciò che 
era successo, non hanno com­
piuto («e subito») il proprio 
dovere, deve essere chiarito: 
è evidente che qui entrano 
In gioco responsabilità di al­
ti vertici dell'apparato dello 
Stato — nel '70 era capo del 
SID il generale Miceli — e 
responsabilità politiche — al­
la Difesa si trovava Tartassi, 
agli Interni 11 de Restlvo — 
sulle quali bisogna conoscere 
qualcosa di più di quanto 
vuol dirci ora l'on. Andreotti. 

n ministro de — che ven­
ne tolto dal posto che occu­
pava nel precedente governo 
proprio in seguito alla de­
nuncia da lui fatta alla ma-
Sstratura di alcuni fatti re­

tivi al golpe — ha eviden­
temente anche motivi suol 
per rsollevare qualche pesan­
te Interrogativo riguardo al­
l'operato di uomini che fu­
rono nel governo e ohe, al­
meno In parte, continuano ad 
essere dirigenti della DC, del 
suo partito. Ma all'opinione 
pubblica interessa evidente­
mente di più sapere con cer­
tezza, finalmente, che cosa si 
trova dietro a questi Interro­
gativi e a queste polemiche 
che vengono riportate in pri­
mo plano. Non ci si può ac­
contentare delle mezze veri­
tà quando troppo danni so­
no stati fatti al paese dal 
« gravi episodi successivi » al 
quali accenna anche An­
dreotti. 

Una grave Bortita antlsin-
dacale e venuta Intanto da 
parte dell'on. Piccoli, capo­
gruppo del deputati de, che 
parlando a Ferrara ha rove­
sciato contro 1 lavoratori e le 
loro organizzazioni una serie 
di falsità e di accuse gene­
riche e pretestuose. L'attacco 
è confuso ma nondimeno rive­
latore di un certo atteggia­
mento politico, oltre ohe di 
stato d'animo (in cui, d'altra 
parte, si riflette anche la con­
sapevolezza della critica di 
massa ohe oggi 11 mondo del 
lavoro rivolge contro la DC). 
Piccoli sostiene che vi sono 
«alcuni pesanti errori» nel pro­
cesso di unità sindacale; «erro­
ri che si risolvono — egli pro­
clama — in una preoccupan­
te compressione dell'autono­
mia politica e sindacale del 
singoli lavoratori», «in una 
evidente confusione politica 
e sindacale degli stessi sin­
dacati» la quale finirebbe 
per consegnare le decisioni 
«neUe mani di un vertice 
sempre più ristretto, in un'at­
mosfera intimidita e non de­
mocratica ». A queste affer­
mazioni, peraltro non giusti­
ficate da nessuna argomenta­
zione, Il capo-gruppo del de­
putati de ne aggiunge altre, 
del pari offensive per U mo­
vimento del lavoratori e per 
le varie correnti di opinione 
ohe lo compongono. Ha 11 co­
raggio di parlare di «centra­
lismo totalitario della confe­
derazione comunista», e di 
una tendenza (di chi?) «a 
non essere nel sindacato li­
bero ». 

Il segretario della CGIL, 
Lama, frattanto, ha risposto 
al segretario del PRI Biasini 
nel corso di una conferenza 
stampa. Rispondendo all'invi­
to del dirigente repubblica­
no di sospendere gli sciope­
ri durante la campagna elet­
torale Lama ha detto che 11 
movimento sindacale Italia­
no, che ha sempre dimostra­
to di avere la testa sulle 
spalle, è naturalmente sensi­
bile alla esigenza di avere 
un clima elettorale tranquil­
lo In modo che si sviluppi un 
confronto sereno e profondo 
tra le forze politiche. L'Invi­
to, comunque, Biasini avreb­
be potuto rivolgerlo per lo 
meno anche alle controparti 
che sono responsabili delle 
agitazioni tuttora In corso: 
al suo collega di partito mi­
nistro Vlsentlnl che sta pre­
parando un provvedimento 
per 11 personale finanziarlo 
che rischia di scatenare agi­
tazioni corporative preoccu­
panti, pericolose e Incontrol­
late; all'Ai Italia che non vuo­
le trattare per 11 contratto 
unico; alla Confagricoltura 
che respinge ancora la con­
tingenza al braccianti: e allo 
stesso presidente del consi­
glio perché sblocchi la set­
tennale vertenza del para­
statali. « Bisogna inoltre di­
stinguere — ria aggiunto La­
ma — (e lotte settoriali e 
sbagliate dalle battaglie che 
invece il movimento sindaca­
le sta conducendo che hanno 
come obiettivo il rinnovamen­
to del Paese, e non riguar­
dano ristretti gruppi dt lavo­
ratori, ma l'insieme della so­
cietà ». 

Governo e dirigenti de 
contro gli emigrati 

Alla Conferenza nazionale dell'emigrazione il governo e i 
dirigenti DC hanno assunto solenne impegno di estendere 
la concessione della pensione sociale anche ai lavoratori 
emigrati in possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

• Giovedì 22 maggio, nel corso della discussione 
avvenuta In sede legislativa alla Commissione la­
voro della Camera, alla richiesta comunista par­
chi la pensione sociale venisse estesa al lavoratori 
emigrati. Il ministro democristiano rispondeva ne­
gativamente, 
• La DC si i opposta anche all'estensione del­
l'esonero dal servizio militare per I giovani Ita­
liani, tigli di emigrati, nati all'estero o emigrati 
prima del 14° anno di età. 
• Grazie alla ferma posizione del deputati comu­
nisti e al movimento di lotta promosso dalla FGCI 
all'estero. Il governo è stato costretto a concedere 
l'esonero dal servizio militare per < giovani emi­
grati prima del 17 anni e che rientrano dopo II 2i* 
anno di età. 

LAVORATORI EMIGRATI 
D tornate a votare per ribadire e 

imporre il rispetto degli impegni 
assunti alla Conferenza nazionale 
dell' emigrazione. 

• Il voto per il Partito comunista è 
sicura garanzia per affermare i 
diritti degli emigrati. 

VOTATE 
COMUNISTA 

l ' U n i t à / giovedì 29 maggio 1975 

Tutta la città si è fermata a un anno dalla strage 

Da Brescia fermo impegno 
unitario e antifascista 

Migliaia e migliaia di lavoratori e di cittadini in 
rappresentanti del Comitato unitario antifascista 
dell'eccidio — Storti: con l'unità dei lavorato 

sieme ieri in piazza della Loggia — I discorsi dei 
e di Manlio Milani, marito dell'insegnante vittima 
ri ci sono le forze per battere l'eversione 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
OGGI 

Nocera Interiora • Pomfglli­
no d'Arco. Alinovi) Arauo , Bu-
fil ini] R ip ido , CiroMlnoi Ber­
gamo a Sirmione, CoMutMf H -
ranze-Ponte • Stani a B. San 
Lorenzo, DI Clullot f i damo • 
Palmi, Gall imit Parrà», lotth 
Canova e Terrigna, Nartit MI -
•trotta ( M a s t i n i ) , Occhtttoi 
Rottia-Torra Maura, Patroaalllt 
Odano • Caatolrranco Vanato, 
farr i ; Croma a S. Giuliano, Tor> 
torellat Gusplnl • Villa Cldro, 
Vecchietti] Codogno (Mi lano) , 
Cervotti j Bologna, Boldrlnli 
Biella, Borghlnli Pornovo di 
Parma, Cavine) Monteflaicone 
(V i terbo) , P. Clotlj Vado (Bo­
logna), Plbbli Palermo, La Tor­
re) Cupramontana (Ancona), 
Rodano) Glnoaa, Romeo] Ro­
vigo, C. Tedesco. 

D O M A N I 
Torre Annunzlita, Alinovi) 

Rivarolo (Genova), Cerottino) 
Voghera, Cott imi) Lucca, DI 
Giulio] Bologna-S. Viola, Fanti) 
Reggio C , Galluzzi) Modena, 
lottlt Buiaolano (Tor ino) , Mi ­
nuetti Lavagna • fl. Margherita, 
Nettai Genova, Napolitano) 
Agrigento, Occhetrot Cari ateo 
(Pavia) , Ouerclolli Andrla, Rel-
chllni Arcole (Verona) , Adria­
na Baroni} Camaleone (Verone) , 
Scirri) Cagliari, Vecchiotti) Bol­
late (Mi lano) , Corvetti) Ponte-
dere, Plerellt) Bari, Imbonì) 
Trlvoro (Biel la) , Borghlnli Ser­
riate (Bergamo), Chiarente) 
Ronco di Ferrara, Flbbli S. Nin­
fa (Trapani) , La Torre] Porto 
S. Giorgio (Alcoli P . ) , Roda­
no; San Mariano (Taranto), 
Romeo; Montepulciano (Siena), 
G. Tedesco. 

Formulato dalla commissione inquirente 

Capo d'accusa contro Ferri 
per lo scandalo del petrolio 

La tenace battaglia dei comunisti ha ottenuto questo primo risultato - 1 democristiani profonda­
mente divisi - Prossimamente sarà esaminata la posizione dell' ex ministro della DC Vatsecchi 

La tenacia con cui i comuni­
sti e la sinistra indipendente 
hanno tallonato, in seno alla 
commissione inquirente per 1 
procedimenti d'accusa, la DC e 
le sue composite maggioranze, 
ha portato ieri ad un primo ri­
sultato, sbloccando il processo 
sullo scandalo petrolifero che da 
mesi, per cavilli e ostacoli di 
ogni genere, era fermo. L'In­
quirente ha difatti deciso, ieri 
mattina, di elevare una prima 
imputazione a carico di uno dei 
due ex ministri sotto inchiesta 
e di uno dei suoi più stretti col­
laboratori. L'imputazione è di 
corruzione e tentata corruzione, 
e gli incriminati sono l'on. Mau­
ro Ferri, nella sua qualità di 

ex ministro dell'Industria, e il 
suo collaboratore Pavanello. La 
contestazione si riferisce al re­
galo fatto dal governo al pe­
trolieri, con la denscalizzazlone 
dell' Imposta di fabbricazione. 
Come è noto, oltre ohe della 
deflscaìizzazione, i petrolieri fu­
rono gratificati di altri regali, 
quali i contributi Suez e il pa­
gamento differito dell'IGE e del­
l'imposta di fabbricazione. 

Alla decisione nei confronti di 
Ferri si è giunti dopo un am­
pio dibattito — contraddistinto 
dall'incalzaro continuo del com­
missari comunisti e del sena­
tore Galante Garrone della si­
nistra indipendente — giacché 
ieri, ancora una volta, la DC 

e 1 suoi alleati non avevano al­
cuna intenzione di giungere ad 
una deliberazione. Dopo che tut­
ti i commissari de presenti e 
il rappresentante socialdemocra­
tico Reggiani si erano schierati 
contro l'ipotesi di reato di con­
cussione e tentata concussione. 
Ipotesi proposta anche dai rap­
presentanti comunisti, 1 demo­
cristiani si sono trovati profon­
damente divisi di fronte alla 
proposta di imputare a Ferri e 
a Pavanello, • sempre per gli 
stessi fatti, i reati di corruzione 
e tentata corruzione. E' stato 
fatto dapprima un tentativo di 
rinviare la decisione, ma dopo 
4 ore di discussione si è giunti 
finalmente al voto: a favore del-

Astensione dal lavoro nella intera provincia 

Terni: con lo sciopero di domani 
posti i problemi dello sviluppo 

Chiesto all'IRI un incontro dai partiti dell' arco costituzionale per avere 
garanzie certe e sicure sul futuro dello stabilimento siderurgico - Il Comi­
tato di presidenza dell'IRI sostituisce i massimi dirigenti delle Acciaierie 

I sindacati provinciali di 
Terni hanno confermato la 
decisione presa giorni fa di 
uno sciopero generale da ef­
fettuare domani nella città 
umbra sulle questioni della 
occupazione e dello sviluppo 
e, naturalmente, sul proble­
mi dello assetto produttivo 
del complesso siderurgico, 
venuto In questi giorni alla 
ribalta della cronaca dopo 
l'intervento del comitato di 
presidenza dell'IRI nei con­
fronti del massimi dirigenti 
della Terni. 

Era stata la Lettera finan­
ziaria dell'Espresso ad anti­
cipare la notizia della decisio­
ne del comitato di presidenza 
dell'Oli di sostituire 11 pre­
sidente della Terni, Malveta-
ni e l'amministratore delega­
to Gian Lupo Osti. La noti­
zia non è stata smentita, an­
zi se ne è avuta una confer­
ma indiretta, specialmente 
per quanto riguarda I moti­
vi che stanno dietro la deci-
sione dell'IRI, da alcune af­
fermazioni polemiche degli 
interessati riportate ieri dal­
la stampa. 

I motivi che hanno spinto 
11 comitato di presidenza del­
l'IRI a Intervenire nel con­
fronti del massimi dirigenti 
della Terni sono stati spiega­
ti dal presidente della Finsi-
der, Manuelll al presidente 
dell'IRI, Petrilli. Manuelll ha 
parlato di una perdita di 59 
miliardi di lire registrata dal­
la Terni dal '65 a! "74, ha de­
nunciato I mancati ammorta­
menti, ha detto che le perdi­
te di questo primo quadrime­
stre del 75 già ammontano 
a M miliardi di lire e si av­
viano a diventare 40 miliardi 
entro la fine dell'anno. 

Che la situazione alla Ter­
ni fosse da tempo Insosteni­
bile non è una novità. 

E' almeno da dieci anni che 
11 complesso ternano registra 
perdite e presenta uno stato 
finanziarlo perlomeno allar­
mante. E naturalmente non 
è il caso di ritenere ohe la 
Flnslder se ne sia accorta so­
lo adesso: perciò in quanto 
a responsabilità, esse rica­
dono almeno in maniera 
uguale sia sulla Temi ohe 
sulla Flnslder. 

Da parte loro I sindacati 
più volte avevano denunziato 
11 logoramento della situazio­
ne olla Terni, chiedendo ga­
ranzie sul futuro produttivo 
di questa azienda, e lo scio­
pero che si terrà domani è 
stato proclamato proprio In 
questa logica. 

Ora Irl e Flnslder sono In­
tervenuti con la decisione di 
sostituzione del massimi di­
rigenti dello stabilimento: a 
prescindere dal giudizio sul 
provvedimento adottato con­
tro Malvetani ed Osti, e in­
dubbio che 11 problema da al< 
frontale e da risolvere resta 
quello che è alla base dello 
sciopero di domani, quello 
cioè della definizione di un 
progetto strategico per lo 
sviluppo della Terni; è quel­
lo di conoscere che cosa si 
intenda fare di questo com­
plesso Industriale, quali le 
prospettive produttive del tre 
settori. Si tratta d! discutere 
di queste questioni e di sen-
tire finalmente, da parte del­
la Flnslder, delle parole chia­
re, quelle parole che 1 sin­
dacati si aspettano da anni. 

In questa direzione si muo­
ve anche la richiesta avanza­
ta all'IRI da tutti 1 rappre­
sentanti di Terni dei partiti 
dell'arco costituzionale. 

Commentando la Intera vi­
cenda, Ieri un quotidiano mi­
lanese ha parlato di « novità 
assoluta» nei metodi solita­
mente usati per le vicende 
interne alle aziende ed al si­
stema delle Partecipazioni 
statali, sono legittime però 
alcune domande: se si vuo­
le fare un discorso manage­
riale, perché mai questo di­
scorso deve essere lasciato a 
metà? Perché esso non può 
arrivare ad investire la stes­
sa Flnslder? Perché non si 
deve esaminare la stessa pò 
litica seguita dalla Flnslder? 

A sostituire Malvetani e 
Osti sono stati chiamati due 
«tecnici»: presidente sarà no­
minato l'ingegner Badile, at­
tuiate presidente della Italim-
pianti; mentre amministrato-
ire delegato sarà nuovamente 
l'Ingegner Chitter, attuale 
condirettore dell'Italslder di 
Taranto. 

Fondata 

l'Associazione 

delle cooperative 

culturali 
SI è conclusa ieri a Roma la 

assemblea costitutiva dell'As­
sociazione nazionale delle coo­
perative culturali (aderente 
alla Lega nazionale delle coo­
perative), nata per contribui­
re a una risposta positiva al 
crescenti probeml che riguar­
dano 11 mondo della cultura, 
dello spettacolo e dell'Infor­
mazione. 

Al termine del lavori, Cesa­
re Zavattlnt ha definito la 
nascita dell'Associazione come 
«un fatto di eno-me impor­
tanza, un vero e proprio av­
venimento ». L'entrata cosi 
massiccia delle cooperative 
nel mondo della cultura — ha 
aggiunto — non costituisce un 
semplice momento di aggrega­
zione, ma « una qualificata 
presenza che ha le carte In 
regola per farsi sentire sem­
pre più». 

«La nuova Associazione — 
•ha concluso lo scrittore — do­
vrà contribuire a dare un va­
lido strumento di lotta e di 
affermazione di reali valori 
culturali per la battaglia di 
rinnovamento civile del pae­
se». 

Da parte sua Mario Monicel-
Il ha parlato di « un fitto di 
Innegabile Importanza per 
tutto 11 mondo della cultura » 
perché la coopcrazione « e una 
risposta positiva al gravi pro­
blemi economici e di autono­
mia dal centri di potere, che 
soffocano spesso sul nascere 
le nuove forme di produzione 
culturale ». 

Al lavori dell'assemblea han­
no partecipato I delegati delle 
circa cento cooperative che 
hanno dato la loro adesione 
all'iniziativa, personalità del­
la cultura e dello spettacolo, 
rappresentanti di partiti poli­
tici, organizzazioni sindacali e 
di massa, dal PCI al PSI, alla 
CGIL. all'AROI. 

l'imputazione hanno votato i 
comunisti Spagnoli, Cataldo e 
D'Angelosante. 1 de Castelli, 
Bernardi e Olivi e I due rap­
presentanti del MSI. Contro, si 
sono pronunciati 4 commissari 
della DC, mentre il socialde­
mocratico Reggiani si è allon­
tanato dall'aula prima del voto. 

n capo di imputazione elevato 
nei confronti dell'ex ministro 
socialdemocratico Mauro Ferri 
non riguarda soltanto un primo 
aspetto della complessa vicenda 
dello scandalo petrolifero. I fat­
ti su cui la commissione inqui­
rente dovrà decìdere sono nu­
merosi e anche più rilevanti, 
come già sostenuto nella bozza 
di capo di imputazione genera­
le avanzata dieci giorni fa dai 
commissari comunisti e dal sen. 
Galante Garrone. 

SI tratta di reati che vanno 
dalla corruzione alla omissione 
di atti di ufficio, all'abuso di 
atti di ufficio, ecc. 

Desta certo perplessità e pone 
interrogativi il fatto che l'esa­
me delle posizioni dei due mi­
nistri sotto inchiesta sia inizia­
to dall'on. Ferri e che. solo nei 
suoi confronti si sia giunti ad 
una prima decisione. Viene II 
dubbio che la DC voglia ancora 
una volta scaricare sugli al­
leati le sue difficoltà, che sono 
tanto più rilevanti in questo pe­
riodo preelettorale. E ciò anche 
perchè Ferri è praticamente un 
emarginato all'interno della stes­
sa socialdemocrazia. 

e La decisione assunta questa 
mattina dalla Commissiiooe in­
quirente — ci ha dichiarato il 
compagno Spagnoli — costitui­
sce un primo risultato positivo 
della lunga e aspra lotta soste­
nuta dai commissari dell'oppo­
sizione di sinistra e delle de­
nunce che abbiamo ripetuta­
mente fatto all'opinione pub­
blica. Ciò che noi chiediamo è 
che si decida su tutto, il più 
rapidamente possibile. Abbiamo 
però il timore che. dopo questo 
primo passo, si ritorni alla pra­
tica del rinvio o al ristagno. 
Per questo continueremo a pre­
mere e chiediamo all'opinione 
pubblica di sorreggerci in que­
sta nostra azione, tesa a giun­
gere ad una definizione dei pro­
blemi aperti e a far si che I 
fatti e le responsabilità venga­
no contestati e conosciuti ». 

Dopo la decisione di ieri, l'in­
quirente andrà avanti nel pros­
simo futuro sempre esaminando 
la posizione dell'on. Mauro Fer­
ri, al quale dovranno essere ele­
vate altre contestazioni. Una 
volta definita la sua posizione 
egli dovrà essere interrogato 
dalla stessa commissiono inqui­
rente. In seguito, e subito dopo 
di lui. verrà la volta dell'ex mi­
nistro delle Finanze, il demo­
cristiano Athos Valsecchi, e 
quindi via via saranno esami­
nate le posizioni dei segretari 
amministrativi dei partiti di 
oentro sinistra e dei dirigenti 
dell'industria petrolifera. 

Né va dimenticato che do­
vranno anche essere definito, 
come giustamente sostengono i 
commissari comunisti, anche lo 
posizioni degli altri quattro c\ 
ministri (Andreotti. Bo«co e F T -
rari Aggradi, de: Proti, soci1 

democratico), nei confronti d'.-i 
quali all'inizio della intìngine 
della commissione inquirente. 1.» 
mesi fa. fu decisa la archivia­
zione i allo stato degli atti ». 
Come è noto nella bozza di 
capo di imputazione presentata 
dai commissari comunisti, si so­
stiene invoce che. sia pure con 
diverse responsabilità. , rei'i 
debbano essere contestati anche 
a questo quittro personalità. La 
direzione del PSDI, in seguito 
alla decisione dell'inquirente, ha 
emosso un comunicato di pro­
testa dof'non'loln e anomala ». 

a. d. m. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 28 

« Benvenute su questa piaz­
za le bandiere rosse e quelle 
bianche»; Italo Nicoletta, l'ul­
timo oratore designato dal Co­
mitato unitario antifascista 
di Brescia a commemorare 11 
primo anniversario della stra­
ge di piazza della Loggia, que­
ste parole le ha quasi grida­
te, con tono caldo e commos­
so. Da ogni parte, si è levato 
un forte prolungato applauso 
che ha coperto 1 fischi di un 
gruppetto di estremisti 1 qua­
li, In un angolo della piazza, 
stavano tentando di Impedire 
alle bandiere democristiane 
di partecipare alla manifesta­
zione. 

Piazza della Loggia era que­
sta mattina strapiena di gen­
te. Alle 10, quando sono co­
minciati I discorsi commemo­
rativi, numerosi cortei stava­
no ancora giungendo. Alcune 
migliala di lavoratori e cit­
tadini hanno dovuto arrestar­
si nelle strade e nelle piazze 
adiacenti. 

La città si è fermata per 
tutta la mattinata. Le fab­
briche hanno sospeso 11 la­
voro alle 9. Non si è fatta 
scuola, n provveditore agli 
studi ha comunicato che si 
voleva permettere al ragazzi 
di partecipare alla commemo­
razione. Le saracinesche del 
negozi sono state abbassate. 
Su ogni bottega un cartello 
che motiva la chiusura: « Per 
la strage del 28 maggio 1974 ». 
L'adesione alla manifestazio­
ne è stata plebiscitaria. L'In­
vito del Comitato unitario per­
manente antifascista di Bre­
scia ha '.accolto 11 consenso 
della stragrande maggioranza 
della popolazione. Tutti han­
no avvertito 11 bisogno di rin­
novare non solo 11 proprio 
cordoglio per la barbara stra­
ge di un anno fa, ma di 
esprimere concretamente i 
propri sentimenti antifascisti. 

Piazza della Loggia ha dato 
fisicamente 11 senso di que­
sta partecipazione. l e ban­
diere rosse delle sezioni del 
PCI e del PSI. gli striscioni 
del sindacati. 1 cartelli con 
le parole d'ordine, gli stendar­
di delle organizzazioni parti­
giane, 1 gonfaloni del Comu­
ni e delle Province, le ban­
diere bianche della Democra­
zia cristiana hanno dimostra­
to quanto vivi siano 1 senti­
menti antifascisti In questa 
città, al dì là delle naturai! 
differenze politiche e Ideali 
che caratterizzano le varie 
forze. 

Manlio Milani, marito di Li­
via Bottardl, Insegnante uc­
cisa dall'esplosione, ha Illu­
strato un appello del fami­
liari delle vittime, sottolinean­
do Il significato non solo uma­
no ma politico e Ideale della 
commemorazione della stra­
ge. Non dobbiamo dimentica­
re — egli ha ricordato con 
voce ferma — che 1 nostri 
compagni caddero durante 
una manifestazione antifasci­
sta in cui erano presenti uo­
mini e donne di diverso orien­
tamento. Quella bomba Inten­
deva colpire tutti e non solo 
una parte: voleva colpire 11 
movimento antifascista e de­
mocratico nel suo insieme; 
voleva colpire le istituzioni re­
pubblicane. Ebbene oggi, fa­
cendo tesoro della lezione 
dell'anno scorso, nello spirito 
che ha nutrito la Resistenza, 
dobbiamo esaltare, contro la 
barbarie fascista. 1 valori di 
libertà, di democrazia, di tol­
leranza. 

H fascismo è sempre vio­
lenza - ha detto Storti par­
lando a nome delle grandi 
Confederazioni sindacali —, la 
violenza è sempre fascismo 
anche se ad essa viene ap­
piccicata una occasionale eti­
chetta. C'è 11 rabbioso tenta­
tivo di rompere l'unità che 
si è andata faticosamente co­
struendo all'Interno del mon­
do sindacale. Ma la classe la­
voratrice, che fa tesoro delle 
drammatiche lezioni della no­
stra storia recente, non si 
lascerà sopraffare dalle divi­
sioni Interne. Giovani lavo­
ratori e studenti, fatevi rac­
contare da chi ha vissuto gli 
anni della dittatura che cosa 
essa ha rappresentato, quali 
umiliazione ha Inflitto alle 
masse popolari e in che modo 
è stato possibile resistere e 
batterla. 

Storti ha ricordato che l'u­
nità si costruisce nella liber­
tà, nella tolleranza, nel con­
fronto. La libertà è dialettica; 
11 confronto è unità. Al con­
trarto, Il settarismo e la fa­
ziosità sono 1 canali attra­
verso 1 quali è possibile fare 
passare la divisione, la provo­
cazione, la sfiducia nella ca­
pacità delle masse di rispon­
dere al tentativi di restaura­
zione reazionaria e fascista. 
La manifestazione di oggi. In 
cui abbiamo assunto un impe­
gno di lotta, di mobilitazio­
ne, di vigilanza, dimostra con 
tutte le sue bandiere, con la 
presenza di migliala e miglia­
la di lavoratori e cittadini, 
che In Italia ci sono le forze 
per bloccare e battere l'ever­
sione fascista. 

Questa larga unità, una uni­
tà di diversi — ha concluso 
Storti — ci autorizza a chie­
dere al governo e all'Intero 
apparato dello Stato — magi­
stratura, polizia, esercito — 
un coerente Impegno antifa­
scista. Non ci possiamo accon­
tentare — ha dichiarato il di­
rigente sindacale — dell'ar­
resto di qualche straccio, Vo­
gliamo che si faccia luce su 
coloro che tramano, che pa­
gano R]1 attentatori, che so­
stengono la violenza fascista. 

Sul palco, accanto agli ora 
tori ufficiali, s! sono schiera­
ti 1 rappresentanti di tutte 
le forze antifasciste. C'erano 
I segretari del PCI (Torri), 
del PSDI (Pasettl), della DC 
(Resini), del PSDI (Sala), del 
PRI (Rodella). del PLI (Quii-
lerl). Il Parlamento ora rap­
presentato dai deputati Ter-
raroll e Abbiati, comunisti: 
Balzamo e Savoldl, socialisti; 
dai parlamentari Martìnaz-
zoll. Salvi e Capra democri­
stiani. Presenti pure 11 sin­
daco di Brescia, Boni, e 11 
presidente della Provincia. 
Clso Gittl. 

Da tutta la Lombardia e da 
numerose altre Regioni sono 
giunte rappresentanze del 
Consigli regionali, comunali e 
provinciali. Nel pomeriggio, 
nella piazza presidiata da pic­
chetti di lavoratori delle fab­
briche, è proseguito l'omag­
gio della cittadinanza alle ot­
to vittime della strage. Sul 
luogo dell'eccidio vengono de­
posti In continuazione mazzi 
di fiori e corone. Qualcuno, 
prima di abbandonare la piaz­
za, ha lasciato appoggiato al­
le transenne che delimitano 
il punto In cui esplose la bom­
ba, il cartello con le espres­
sioni del proprio sdegno e del 
proprio Impegno. 

La sezione del PCI degl: 
ospedali civili sventola uno 
striscione in cui c'è scritto: 
«Contro fascismo e provocato 
ri, unità dei lavoratori ». Uno 
slogan semplice, che riassu­
me però alla perfezione 11 
senso della manifestazione di 
oggi, dove l'unità ha occupato 
II posto principale. Una unità 
che va difesa, consolidata, ar­
ricchita ogni giorno contro la 
eversione fascista, le provoca­
zioni e lo spirito di crociata 
che tendono a rimetterla in 
discussione. 

Orazio Pizzigoni 

Dimenticanze 

Non essendoci nulla dt più 
pietoso di un sostenitore dello 
« scontro fisico » clic si mette 
a fare il vittimista, una delle 
trasmissioni televisive man­
date in onda ieri sera a cura 
dei partiti — quella del MSI — 
ha rovesciato sui telespetta­
tori che hanno avuto la forza 
di lasciare l'apparecchio ac­
ceso venti minuti non di «ve­
rità», come annunciava pom­
posamente la sigla, ma di ma­
nipolazioni grossolane e per di 
più malinconicamente difen­
sive. E siccome chi stava 
ascoltando Quella trasmissione 
aveva già saputo (maldestro 
errore di calcolo degli orga­
nizzatori missino che a Mi­
lano, poche ore prima, angue 
fascisti erano stati arrestati 
sotto l'accusa di avere accol­
tellato a morte il giovane Ba­
sili, tutto ciò che avrebbe do­
vuto essere il « succo » del 
mediocre spettacolo si * alfto 
sciato come un palloncino bu­
cato. Sfortuna certamente non 
casuale. 

Non tanto più allegra la 
messinscena socialdemocra­
tica, con le inconfondibili 
tacce di Lupts, Tartassi, Or­
landi e Orsetto a far da sfondo 
a una on. Bianca Bianchi 
stile «anni venti» e a due 
giovani laboriosamente adde­
strati a recitare la parte di 
protagonisti d'una politica di 
« respiro europeo », tanto im­
probabile in casa tanasstana. 
E le Regioni, i Comuni, le 
Province'' Che ne è stato delle 
esperienze compiute in questo 
campo? Non si vota forse per 
questo, il 15 giugno? Anche il 
PSDI, come tutti gli altri par 
Mi che l'avevano preceduto, 
non ha speso molte parole 
sull'argomento; ha preferito 
sorvolare. 

Da questo punto di vieta 
non hanno fatto eccezione 
neppure i compagni socialisti 
(Riccardo Lombardi, Amasi. 
Marianettt, La Volpe, Elena 
Doni e Tito De Moraes), che 
si sono ricordati del vero ar­
gomento della campagna elet­
torale soltanto al momento 
della frettolosa « chiusa » fi­
nale. Anche per questo, forte, 
non hanno neppur sfiorato il 
problema di un bilancio degli 
ultimi cinque anni — soprat­
tutto per quanto riguarda ti 
« dare » e l'« avere » del cen­
tro-sinistra —, ed hanno la­
sciato del tutto in bianco la 
pagina della prospettiva poli­
tica, senza far cenno alla pro­
posta del « nuovo Incontro » 
con la Democrazia cristiana 
in cut si riassume la linea uf­
ficiale del partito. 

Gli oratori socialisti (esclu­
so ovviamente il portoghese 
De Moraes, il quale ha limita­
to la sua certo singolare pre­
senza a una testimonianza re­
sa con tono pacato) hanno ri­
volto dure critiche alla DC, 
contestando in particolar mo­
do la sua pretesa di presentar­
si come «partito della liber­
ta », e ricordando la « legge 
trulla», Tambroni, il S1FAR, 

la strutegia della tensione... Al­
meno una parte della -calia 
del Paese e della sua crisi 
i affiorata dalle loro parole. 
Il discorso s'è arrestato, pero, 
proprio la dove probabilmente 
avrebbe dovuto cominciare, e 
cioè dinanzi all'interrogatmo 
su che cosa si deve fare —_« 
con quali forze — per : 
dall'attuale situazioni 


